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Operazione dei carabinieri 
Interrotto traffico di coca 
fra Milano e Napoli 
In manette otto persone 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOU Un traffico di stu 
pefacenti da Milano per Napoli -
con importazione della «roba» 
dal Marocco o dalla Colombia. ' 
Lo hanno scoperto i carabinie
ri che dopo l'arresto di un cor-
nere che proveniva dalla Spa
gna hanno messo le mani su 
otto trafficanti guidati da Mario 
Savio, 36 anni ritenuto un capo 
clan. La cocaina, comprata in 
Colombia, e l'hascisc, acqui
stato in Marocco, venivano fat
ti arrivare a Milano attraverso 
la Spagna e la Germania. Il tra-
sfenmento avveniva con grossi 
autoarticolati. Da Milano la 
merce veniva avviata a Napoli 
dove era spacciata al minuto; 
una parte era dirottata verso la ' 
Calabria o altre regioni meri
dionali. . • . -

Nel corso delle perquisizioni 
sequestrati anche un mitra 
«Uzi», due pistole automatiche, 
un revolver, munizioni di vario 
calibro, alcuni giubotti anti
proiettile. Sulle armi sono in 
corso perizie per accertare se 
siano state usate di recente in 
agguati compiuti nelLi guerra 
fra bande nel centro di Napoli 
e provincia. Tra i fermati (tre a 
Milano e cinque a Napoli e 
Torre Annunziata) c'è anche 
Luigi Mariniello ritenuto uno 
stretto collaboratore di Savio. 

Sempre i carabinieri, in pro
vincia di Ferrara, hanno arre
stato Antonio Letizia, che qual
che s .umana fa era sfuggito 
alla cattura dopo un conflitto a 
fuoco in pieno centro a Caser
ta con tre carabinieri (rimasti 
feriti). Nella sparatona rimase 
ucciso il pregiudicato Simma
co Zarrillo. Antonio Letizia è 
nipote di Biagio, ritenuto un 
grosso esponente della camor

ra locale in passato legato alla 
Nuova canorra organizzata 
(Nco) di Raffaele Cutolo. For
se proprio i legami dello zio 
hanno portato Antonio a nfug-
giarsi a Comachio in provincia 
di Ferrara dove si è insediata 
da qualche tempo una pattu
glia di pregiudicati casertani 
ex aderenti alla Nco. 

Altri due arresti sono stati ef
fettuati dalla polizia e dai cara
binieri. La mobile ha amma
nettato Pietro capasso, 32 an
ni, responsabile di una truffa ai 
danni di istituti di credito italia
ni e stranieri riciclando assegni 
rubati. 1 carabinieri hanno ar
restato Salvatore Lamberti, n-
tenuto un killer del clan Perrel-
la, che martedì scorso era sfug
gito all'arresto durante un blitz. 
Lamberti, oltre ad essere accu
sato di due omicidi avrebbe 
anche acquistato armi da Gae
tano Vassallo, consigliere co
munale del Psi a Cesa e sospe
so dal prefetto Catenacci, per 
rifornire il proprio clan impe
gnato in uno scontro con la 
banda dei«Puccinielli». 

Nella notte fra sabato e do
menica c'è stato anche un 
omicidio, a Cesa in provincia 
di Caserta ed il misterioso feri
mento di un medico accoltel
lato, forse nel corso di una fal
lita rapina. Nel Casertano è sta
to assassinato Alfonso Oste, 44 
anni, pregiudicato ritenuto un 
fiancheggiatore del clan «Maz-
zara» in lotta con un'altra ban
da, quella dei Marino. La vitti
ma, dipendente comunale 
guardiano del locale cimitero, 
è stato avvicinato da due sicari 
che viaggiavano a bordo di un 
auto: da distanza ravvicinata 
gli hanno sparato contro una 
micidiale scarica di panettoni. 

Il giovane, 22 anni, incensurato «Abbiamo visto spulare 
sorpreso da una pattuglia una pistola dal finestrino » 
a bordo di un'auto rubata Ma era un arma giocattolo 
Gimkana a piazzale Loreto È stato colpito alla schiena 

Mano, tragico inseguimento 
I Ce spanino: ragazzo muore 
Finito in tragedia, l'altra notte a Milano, l'insegui
mento dei carabinieri a un giovane a bordo di una 
Croma rubata. Antonio Pittiglio, 22 anni, incensura
to, è stato ucciso dopo una rincorsa durata più di 
mezz'ora. Gli uomini dell'Arma hanno puntato alle 
gomme, ma la pallottola ha raggiunto il ragazzo alla 
schiena forandogli un polmone. Inutile la corsa al
l'ospedale. 

ROSANNA CAPRILLI 

Mi MILANO. La sua fuga è fi
nita con un colpo di pistola al
la schiena. La Fiat Croma di 
Antonio Pittiglio, un ragazzo di 
22 anni, incensurato, ha finito 
la sua corsa contro- una Tipo 
parcheggiata lungo la strada. 

All'ospedale Fatebenefratel-
li, dove il giovane è arrivato 
che era già morto, i medici 
hanno riscontrato una ferita 
d'arma da fuoco alla schiena e 
numerose contusioni alla testa 
ealcorpo. - „ 
- Per una mezz'ora, nelle stra

de adiacenti a piazza Loreto, 
c'§ stata un'autentica gimkana 
fra le «gazzelle» e la Croma gn-
gio che poi è risultata rubata. 

Erano circa le tre, quando 
una delle auto degli uomini • 
dell'Arma, in normale giro di 
pattugliamento, percorreva la 

via Petrella. Secondo i carabi-
nien, all'improvviso una Cro
ma è partita a tutto gas sgom
mando sull'asfalto. Insospetti
ta, la pattuglia della Radio mo
bile sui è lanciata al suo inse
guimento. Una volata su corso 
Buenos Aires fino all'altezza di 
piazza Argentina, dove il gio
vane inseguito, stretto dalla 
«gazzella», ha tirato giù il fine
strino puntando un'arma. • -

. • La Croma si è lanciata a tut
to gas in via Luigi da Palestrina, 
una laterale sinistra. In curva i -
carabinieri sono riusciti ad af
fiancarla, nell'urto la macchi
na ha sbandato, e dopo un te
sta coda ha picchiato contro 
una Diane in sosta. Ma la Cro
ma dopo essere nescita a ri
metter» in carreggiata e si è 
lanciata verso la via Andrea 

Dona. A questo punto è entra
ta in scena una seconda «gaz
zella»; la corsa si è fatta convul
sa: a tutta velocità la Croma ha 
guadagnato terreno ma è finita , 
contro una Ford Resta carica 
di giovani, rischiando la trage
dia. Dopo aver evitato il peg- > 
gio, Antonio Pittiglio ha ripreso 
la fuga. • 

È a quel punto che gli uomi- -
ni dell'Arma si sono decisi a 
sparare alle gomme. Intanto la 
Croma sbandando è finita di 
traverso, davanti a una nota 
gelateria della zona aperta fino 
a tardi. Poi Pittiglio riprenden-, 
do il controllo dell'auto, ha su
perato lo spartitraffico, ma la 
corsa, sotto il fuoco delle pal
lottole, è finita con uno schian
to addosso a una Tipo in sosta. 

Solo a quel punto i carabi
nieri hanno scoperto che l'ar
ma che li aveva minacciati al
l'inizio dell'inseguimento, era ' 
una pistola giocattolo. Il giova
ne respirava ancora. Ma la cor
sa all'ospedale è stata inutile. 
Pittiglio è morto sull'autoletti
ga, prima di arrivare al Fatebe-
nefratelli, dove hanno scoper- -
to che la pallottola l'ha colpito . 
alla spalla è penetrata nel pol
mone. Un'altra si è conficcata 
nel cofano posteriore; tre han- • 
no centrato i pneumatici. • ' 

Dopo l'urlo delle sirene del
l'ambulanza la notte è tornata 
tranquilla. La quiete dopo una 
tempesta che è costata la vita a 
un ragazzo poco più che ven
tenne, senza precedenti pena
li. Perché? Perché Antonio 6 
fuggito alla vista dei carabinie
ri? Possibile che possa essere 
stato ucciso solo per un'auto 
rubata e una pistola giocatto
lo? Chi voleva proteggere An
tonio e che cosa voleva na
scondere? Se lo chiedono gli 
inquirenti. Pare, infatti, che a 
fianco del giovane, quando la 
pattuglia dei carabinieri ha in
crociato la Croma, ci fosse 
un'altra persona, però gli uo
mini dell'Amia non ne voglio-
noparlare. - ••> ^ . •• ;• 

Pittiglio è un cognome noto 
negli archivi della cronaca ne
ra lombarda, legato a grosse 
rapine e clamorosi fatti di san
gue. Prima è morto lo zio di 
Antonio, colpito per sbaglio da 
un complice durante l'assalto 
a una banca; poi il padre, fred
dato per la spartizione del bot
tino (7 miliardi) di una rapina 
ai danni di un blindalo della 
Securmark. Tutti e due nell'88. 
Ora Antonio, colpito alla 
schiena da un colpo di pistola 
mentre fuggiva su un'auto ru
bata. ' , ' '. . ; ii 

Napoli: 
un medico 
accoltellato 
sotto casa-

MI NAPOLI. Sono staziona
ne le condizioni di Pasquale 
lanncllo, di 63 anni, il medi
co ncoverato nella sala di na-
nimazione dell'ospedale Lo
reto Mare dopo essere stato 
tento sabato sera, poco dopo •• 
mezzanotte, da uno scono-
sci'jto armato di coltello a ' 
Napoli, lannello, medico chi- • 
rurgo dell' ospedale Monaldi, 
secondo la ricostruzione fat- ;• 
ta dagli investigatori, è stato ' 
ferito da otto colpi di coltello 
al torace all'addome e a l , 
mento da uno sconosciuto : 
eh ; lo ha atteso nei pressi del '• 
suo garage, al corso Lucci. Il ** 
medico, che abita poco di
stante, è stato aggredito al
l'improvviso e ridotto in fin 
vit.i dallo sconosciuto che * 
non lo avrebbe poi rapinato. 

Il questore di Palenno esclude il dolo nell'incendio che ha danneggiato il cantiere navale del cognato del giudice assassinato 
«Volevamo far passare sotto silenzio la notizia per evitare allarmismi e strumentalizzazioni». Oggi il primo rapporto ai giudici 

«Nessun attentato contro la sorella di Falcone» 
Un attentato, per colpire i familiari del giudice Fal
cone? No, secondo gli inquirenti. Il questore di Pa
lermo, Vito Piantone, che segue di persona le inda
gini, sostiene che, dagli elementi emersi finora, non 
è possibile ipotizzare il dolo: l'incendio che ha di
strutto parte del cantiere «ltalnautica», di proprietà 
del cognato di Falcone, sembra un «fatto accidenta
le». «Niente allarmismi e speculazioni». "• • • 

• • PALERMO. «Non capisco 
perche si stia facendo tanto 
rumore», dice il prefetto di 
Palermo. Mario lovine. Si rife
risce, evidentemente, ai titoli 
dei giornali: «Sotto tiro la so
rella di Falcone»; «Attentato 
ai familiari di Falcone». At
tentato? Attentato da parte 
delle cosche? No, secondo 
gli inquirenti. 

L'incendio che nella notte 

tra venerdì e sabato, ore 3.S5, 
; ha distrutto parte delMtal-
' nautica s.r.l», un cantiere 
- nautico appartenente all'in-
" gegner Alberto Cambiano, 

marito di Anna Falcone (una 
delle due sorelle del giudice 

' assassinato), «non era dolo
so». 

È divampato dall'interno 
dei capannoni, e, poi, pare 
sia stato danneggiato anche 

il sistema elettrico. Ipotesi 
numero uno: cortocircuito. 
«Un fatto accidentale», spic-

Sa il questore Vito Piantone, " 
I guardiano notturno è stato 

svegliato dal fumo e, quando 
ha aperto la porta del capan
none, si sono sviluppate le 
fiamme. Rapidamente». Al
trettanto rapidamente - sem
bra - sono arrivati e hanno 
lavorato i vigili'del fuoco. Per
che il cantiere si trova pro
prio vicino alla caserma della 
guardia di Finanza, in via Fi
lippo Patti. Da dove, imme
diato, è scattato l'allarme. 
Danni limitati, dunque. Si 
parla di duecento milioni. 
Nel cantiere, che fa anche da 
rimessaggio, vi sono nume
rose imbarcazioni molto co
stose. Le fiamme hanno di
strutto un motoscafo e ne 
hanno danneggiato un altro. 

Resta un piccolo giallo. 
Perché la notizia è trapelata, ' 

e faticosamente, • soltanto 
venti ore dopo? Perché "que
sto tenacissimo riserbo? In 
questura, ieri mattina, hanno 
spiegato: «Abbiamo tentato 
di far passare sotto silenzio la 
faccenda, per evitare che l'i
dentità dei proprietari del 
cantiere ingenerasse equivo
ci e distorsioni del reale an
damento delle cose». Non sa
rebbe stato meglio dire e 
chiarire, subito? 

pli inquirenti, ieri, sono 
stati abbastanza categorici: il 
dolo sembra da escludere. 
•Almeno stando alle circo
stanze finora emerse», ha 
precisato il questore. Delle 
indagini, fin dal primo mo
mento, si e occupato lui, per
sonalmente. Niente allarmi
smi, niente speculazioni, di
cono in prefettura: «Qui a Pa
lermo vi sono tante cose vere 
con cui fare i conti, se ci met

tiamo ad aggiungerne altre 
non vere è la fine...». 

L'ingegner Cambiano è 
' stato interrogato a lungo ne

gli uffici della caserma Cairo-
li, sede della squadra mobile. 
Al termine, ha detto: «Si tratta 
di una coincidenza inquie-

• tante». 1123 maggio viene uc
ciso Giovanni Falcone; pas
sano due settimane, e arriva 
questo incendio. «Alle vite 

. perdute non c'è alcun rime
dio, al resto si, al resto si può ' 

; porre riparo», ha aggiunto 
l'ingegner CambianorE An
na Falcone: «La mafia mi ha • 
già fatto tutto il male che po
teva, uccidendo Giovanni...». 

Oggi, un rapporto con i 
primi risultati delle indagini -
sarà consegnato al procura
tore della Repubblica Pietro 
Giammanco. Poi, si aspette-, 
ranno le conclusioni dei peri
ti. - , , , - . . , 

Intervista a PINO ARLACCHI 

«Dia, superprocura, più giudici: 
ecco la mia ricetta contro Cosa Nostra» 
«... Siete gli uomini del disonore». Finisce con queste • 
parole la lunga «confessione» del pentito Antonino 
Calderone, raccolta da Pino Arlacchi. Gli «uomini ' 
del disonore» hanno colpito ancora: uccidendo Fal
cone. E adesso? «Ci sono tre priorità - dice il profes-. 
sor Arlacchi - . Tremila uomini alla Dia; quadrupli
care gli organici della procura distrettuale di Paler
mo; superprocura antimafia: con a capo Borsellino». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA Ascoltate ciò cheti 
sto dicendo. Fermatevi un mo
mento a pensare. Cercate di 
saltarvi. Altrimenti non ci sarà 
misericordia per uot. Dio non 
vi perdonerà mai per t lutti e le 
sventure che portate. Siete gli 
uomini del disonore. , 
È stato inutile l'appello di An
tonino Calderone, 56 anni. 
pentito di mafia, gli uomini 
del disonore non hanno 
ascoltato, non si sono fermati 
a pensare, e sabato 23 maggio 
Giovanni Falcone è saltato in 
ana. Il nemico di Cosa Nostra 
è morto, e adesso? ' 

«E adesso Cosa Nostra capi
rà che questo e stato il peggio
re affare della sua storia», ha 
detto Claudio Martelli, mini
stro di Grazia e giustizia. An-

. drà davvero cosi? Lo chiedia-
^ mo a Pino Arlacchi. professo
re di sociologia all'università 
di Firenze, uno dei maggiori 
esperti di mafia. Con Antoni
no Calderone ha parlato a 
lungo e ne è venuto fuori un li
bro molto bello («Gli uomini ' 
del disonore». Mondadori). È 
una storia personale (come si 
diventa uomo d'onore, come 
e perchè s'inizia a collaborare 
con la giustizia) ed e anche 
una storia collettiva, il «ro
manzo» di Cosa Nostra. 

Professor ArUcchl, Il gover
no il appretta a varare un 
•pacchetto» di mirare anti
mafia. Lei approva, è per
plesso, disapprova? . 

Mi sembrano provvedimenti 

doverosi. Non ho niente da 
obiettare. 

Neanche «"'Ipotesi di ri
pristinare il fermo di poli
zia: trattenere una persona, 
fare accertamenti su di es
sa, prima di dame comuni
cazione all'autorità giudi
ziaria? 

Si tratta di una misura che ri
chiama le leggi sul terrorismo. 
Non mi sembra essenziale per 
combattere Cosa Nostra. Del 
resto, anche durante gli anni 
di piombo vi si è ricorso poco. 
L'efficacia del «fermo» è stata 
esagerata sia dai suoi critici 
sia dai suoi sostenitori. La vit
toria sul terrorismo lu dovuta 
alle leggi sui pentiti, alla soli
darietà tra le forze politiche, 
alla schietta collaborazione 
tra le forze di polizia, alla 
compattezza dell'opinione 
pubblica... 

Cosa Nostra sarà battuta 
nello stesso modo? 

No. Per battere Cosa Nostra 
occorre anche rivoluzionare 
le tecniche d'investigazione. È 
necessaria una riforma pro
fonda degli apparati di sicu
rezza. Abbiamo - iniziato, 
creando la Dia, la cosiddetta 
Fbi italiana. 

SI parta anche di soggiorno 
obbligato. DI confinare I 
mafiosi su un'Isola deserta. 
A questo proposito, le leggo 
che cosa disse 11 generale 
Dalla Chiesa a Giorgio Boc
ca, un palo di mesi prima di 
essere ucciso: "L'Istituto 
del soggiorno obbligato è 
un boomerang, qualcosa 
superato dalla rivoluzione -
tecnologica, dalie informa
zioni, dal trasporti...". . 

A quei tempi, anch'io pensa
vo che si trattasse di misure 
inutili sul piano pratico e di
scutibili sul piano del diritto. 
Ma la strage di sabato 23 mag
gio impone a tutti un ripensa
mento. È sicuramente neces
sario un regime carcerario se
no, sono necessarie forme d'i
solamento per i detenuti. Mi 
riferisco ai mafiosi, natural
mente. Dopo questa strage, 
non c'è più spazio per l'urna- # 
nitarismo e per l'indulgenza 
nei loro confronti. , , .... 

La sua ricetta contro Cosa 
nostra? • 

Ci sono delle priorità. Tremila 
uomini alla Dia; subito la su
perprocura, e con a capo il 
giudice Borsellino; quadrupli
care gli organici della procura 

distrettuale di Palermo. Biso
gna mettersi in testa che Cosa 
nostra teme le sentenze, teme 
il carcere, teme gli arresti. • * 

E teme le indagini patrimo
niali e fiscali... , 

Le indagini fiscali senza dub
bio servono, ma non si può 
pensare ed esse come a un . 
percorso alternativo. . Negli 
Stati Uniti, i colpi a Cosa no
stra sono stati inferti da Rudol
ph Giuliani. La strada maestra 
è quella tradizionale: fare in-, 
dagini, trovare prove contro i • 
boss, inchiodarli, , metterli 
dentro, isolarli. Ci vogliono 
elementi concreti. Perciò, al-, 
cune posizioni del Pds pnma 
e dopo l'omicidio Falcone mi, 
sono sembrate un po' una fu
ga in avanti. , . . . • , . 

SI riferisce alla lettura della 
strage In chiave politica, al
l'Ipotesi di una nuova stra
tegia della tensione? , , . , 

SI. La distinzione tra omicidio 
politico e omicidio di mafia 
mi sembra artificiosa e troppo 
netta. La strage di mafia di sa
bato 23 maggio è anche il più 
grave delitto politico del do
poguerra, lo credo a un pote
re mafioso fondamentalmen

te autonomo nelle proprie de
cisioni, che si allea si con la 
politica, ma che è forte, che 
non si lascia asservire... 

La tesi di Falcone. 
Già. Le mie ricerche sono nate 
in stretta collaborazione con 
Falcone. ••, ,:: ; • 

Ma Tommaso Buscetta ha ' 
(atto capire che lui del poli
tici sa molte cose. Sa e non ' 
«può» parlare. Come se te- ,-

: di finire In un abia-

Buscetta si ò fermato perché 
quelle dichiarazioni non pote
vano essere provate. Lui e Fal
cone erano consapevoli • di 
questo: se mancano riscontri 
inoppugnabili, si nschia di 
sollevare polveroni e di vanifi
care tutto, si rischia di buttare 
via anche le rivelazioni valide 
e forti da un punto di vista in
vestigativo e processuale. - , •, 

C'è un altro particolare. 
- Falcone è stato ucciso e due 
giorni dopo è stato eletto 11 
nuovo presidente della Re
pubblica. Impasse Istituzio
nale sbloccata; dunque: de
litto politicamente «utile». ., 

La coincidenza non vuol dire • 
proprio niente. Cosa Nostra fa 

politica, certo. Ma non secon
do le regole della politica uffi
ciale. Ha una propria strate
gia Cosa Nostra teme l'azione 
del o Stato. Ha paura delle : 

sentenze. È slato ucciso Fla
cone, che ha istruito il maxi-
processo. È siato ucciso il giù-. 
dio» Saetta, che stava per pre- ; 
siedere il collegio giudicante ' 
nel processo d'appello del <• 
maxiprocesso. È stato ucciso .*. 
Seppelliti, pubblico ministero -
del maxiprocesso in Cassazio- * 
ne. - t . v • v j , .. . . i . -

E stato ucciso anche Salvo 
Urna, l'androottiano lima. 

Si <> trattato di un colpo a un 
sistema di potere locale ormai 
desueto per gli interessi ma-
fioM. Due ipotesi. Hanno volu- ' 
to abbattere quel potere per 
sostituirlo con una rete di tute
le politiche nuove e diverse. 
Oppure hanno voluto assorbì- . 
re quel potere. C'è poi l'ele
mento vendetta che va sem
pre- tenuto in considerazione, 
Cosa nostra non dimentica. 
Inf.ne, quell'omicidio è stato 
un avvertimento politico: un 
messaggio rivolto in • primo 
luogo a tutti gli «amici» della 
meda: «Con noi non si scher-

Genova: 
un trenino 
per i visitatori 
dell'Expo 

Da oggi sarà in funzione sui piazzali dell'Expo di Genova un 
trenino diesel, locomoi iva e due vagoni, per trasportare i vi-
sitaton da un padiglione all' altro del porto antico. 11 trenino 
è rosso e verde e pare abbia già ottenuto il consenso dell'ar
chitetto Renzo Piano. L'organizzazione dell'Expo, i servizi al 
pubblico, e l'arredo cominciano dunque, lentamente, a mi
gliorare, dopo le polemiche scatenate da Piano. Anche i 
Paesi espositon si sono mossi, dopo i pnmi 20 giorni di ro- \ 
daggio, avviando iniziative di intrattenimento e condendo le 
giornate nazionali di sjiettacoli musicali e folkloristici. Saba- ' 
to sera, a conclusione della giornata della Grecia nel centro ' 
congressi dell'Expo s'i- esibito il Coro Ellenico Bizantino di 
LycourgosAngelopoulos. , - - . » 

È partita ieri dal porto di Pe- ' 
rarolo (Belluno) la discesa 
lungo il fiume Piave, dalle 
Dolomiti a Venezia, delle tre 
zattere che con il loro tragit
to rievocheranno quello dei ' 
tempi della «Serenissima Re-

~ ~ ^ ~ " ^ " " ~ ~ m m pubblica» per celebrare il 
500/O anniversano de Ilo statuto degli zattieri del Piave. La 
partenza, salutata da un migliaio di persone, è stata caratte-
nzzata dal rovesciamento di una zattera e dalla caduta in ac
qua dei tre membri dell'equipaggio, che sono tuttavia riusci
ti a raggiungere la rivu e a recuperare l'imbarcazione con 
l'aiuto di una pala meccanica e la collaborazione di alcuni 
spettaton. La prima tappa si è conclusa a Longaronc dopo 
una sosta a Ospitale di Cadore. - . 

Gli «zattieri» 
dalle Dolomiti 
a Venezia' 
lungo il Piave 

Porto di Ancona: 
una bambina -
cade in mare -' 
ma viene salvata 

Una bambina turca di cin- • 
que anni, che sabato sera at- • 
tendeva di imbarcarsi con i ' 
geniton sul traghetto «Ariad- » 
ne», in partenza dal porto di ', 
Ancona per Kusadasi. in 

' Turchia, è caduta in mare ; 
_ _ _ _ _ _ • » » • _ _ • — • m e n t r e stava giocando nei \ 
pressi della banchina, venendo subito tratta in salvo da un * 
lavoratore dell'.iziendu portuale e da un agente della polizia i 
manttima. La piccola Yildiz Arife, era in compagnia dei gè-. 
niton quando, eludendo la loro sorveglianza, è caduta in 
mare. Alfredo • jramacci e l'agente Sabino Morra si sono su- «. 
bito gettati in n lare e l'hanno riportata in superfice ormai pri- -
va di respiro e con la bava alla bocca. Gli hanno subito prati-, 
cato la respirazione bocca a bocca e poi un' ambulanza \ 
giunta sul poiìo ha trasportato la bambina nell' ospedale 
«Salesi». • -1. . , - i • - . - . - , , - i * . . 

Sesto S.Giovannni 
nelGuinness 
dei primati 
per panino di 4 km 

Sesto San Giovanni, comune 
dell'hinterland milanese, è 
citato da ieri nel Guìnness •* 
deipnmatiperavercostruito •' 
il panino imbottito più lungo >" 
del mondo. Non più celebre, 

' " come negli anni 60 e 70, per ' 
^ • " •^»»»»«""" -«""«— ^ grande densità di indù- ' 
strie, l'ex capitale operaia d'Italia sarà ricordata per una me- .-
ga pagnottella con frittata di 3.897 metri. Il primato prece- . 
dente, «polverizzato» dai fornai sestesi, era di 2.557,9 metri. 11 • 
nuscito tentativo di record mondiale è stato ideato dai pani- : 
ficatori di Sesto e palrocinato dall'amministrazione comu- • 
naie nel corso di un'iniziativa, «Pane e Sport per un commi- • 
no sicuro», voluta pei raccogliere fondi a favore dell'Unicef ' 
e del centro per la lotti alla distrofia muscolare. Impresa effi- ,• 
mera comunque, que la sestese, perchè il «panino», appena : 
omologato il record, e subito dopo le fotografie di rito, è sta
to immediatamente venduto a tranci per raccogliere i fondi ' 
a favore dell'iniziativa .benefica. Divorato tutto sono rimasti i 
numeri statistici: per la costruzione della"«pagribttella re-" 
cord» sono stati utilizzati 30 quintali di farina. 2.100 litri d'ac- '' 
qua, 75 chilogrammi di lievito, 60 chili di sale, 25 mila uova, ~ 
120 chili di formaggio 850 di verdure e 50 litri d'olio. _ _ 

• Un " anziano ' pregiudicato, 
Renato Ruggieri, di 71 anni, 
è stato gravemente ferito, ie
ri mattina, a Roma, da tre -, 
uomini che hanno fatto irru
zione nella sua abitazione e 

" lo hanno «gambizzato» spa-
^ " " ~ " " ^ ^ " • " " " " ' ^ ^ ^ randogli contro numerosi ̂  
colpi di pistola. Succc ssivamente hanno cosparso di liquido '' 
infiammabile il corpo dell'anziano e gli hanno dato fuoco. Il ' 
pregiudicato, che si tiovava agli arresti domiciliari perspac- '• 
ciò di stupefacenti, stava dormendo in un piccolo appalta- * 
mento attiguo agli uffici di un'autorimessa di via Comasta, -
dove risiede. Gli aggtessori si sono fatti aprire la porta del
l'autorimessa dal cusode notturno e, una volta entrati, han- ;. 
no colpito il guardiano alla testa e l'hanno immobilizzato. " 
Dopo aver tento alle gambe Ruggieri, hanno messo a soq- \ 
quadro l'appartamento, impossessandosi di 12 milioni in ' 
contanti. Prima di andarsene gli uomini hanno appiccato il , 
fuoco al pregiudicato, che è stato salvalo poco dopo dall'in- ' 
tervento del guardiano riuscito a liberarsi dalle corde che lo > 
legavano. . - , '_•">*, 

GIUSEPPE VITTORI 

Criminalità: '• 
gambizzano 
un pregiudicato 
e gii danno fuoco 

Week end 
drammatico: 
36 le vittime 
•V ROMA. È ancora una volta 
«pesante» il bilancio degli inci
denti stradali avvenuti durante 
il week end. In 18 incidenti so
no morte 36 persone <: più di 
26 sono rimaste ferite La re
gione più «colpita» è stata il Ve
neto. A Polesine, vicino a Porto 
Levante, tre ragazze di 18 anni 

• sono morte nello scontro fra 
tre autovetture. Sempre in Ve
neto, a causa dello scontro 
frontale fra una Fiat 'Uno» e 
una «Audi 80» awenjto nei 
pressi di Altavilla Vicentina, 
sono morti Paolo Zadrj e Mau
rizio Castellari. Ed è di due 
morti e un fento anche il bilan
cio dell'incidente che w è veri
ficato sabato notte a 'Dderzo, 
nel Trevigiano. Una bambina 
di tre anni, Irene D'.Vsie, è 
morta invece sabato pomerig
gio in un incidente suadale a 
San Stino di Livenza (Vene
zia). La vettura sulla quale 
viaggiava con il padre si è 
schiantata contro un platano. , 

A Verbania (Novaia) una 
ragazza di 16 anni. Barbara 
Borgini, è morta in se||uito al
l'uscita di strada della • Y10». In 
un incidente avvenuto la notte 
scorsa sull'autostrada Torino-
Milano nei pressi di Ti-onzano 
Vercellese, sono morti gli oc
cupanti di una autovettura di
retta verso il capolucigo pie
montese. A Baldichien D'Asti, 
invece, è morto Claudio Chie-

- regalo che con la sua Fiat 
: «Panda» è uscito di strada. Al- ' 

tre due vittime sull'autostrada 
Tonno-Savona: nel tardo po-

: menggio di ieri hanno perso la 
vita Marco Testa, di Cuneo, e ' 
Massimo Chiabra di Savona. < * -

- La distrazione è stata «fatale» 
. per una ragazza di 26 anni, '' 
, Elena Maria Finessi, di Codigo- _ 
i rò (Ferrara). La ragazza era "• 
" alla guida di una «Golf» che, -

dopo essere entrata al casello * 
di Faenza in direzione nord, ' 

. ha imboccato l'autostrada nel- " 
• la direzione sbagliata, finendo 
, sulla corsia di sorpasso della -

carreggiata sud. Dopo poche 
. centinaia di metri l'auto si è 
. scontrata frontalmente contro '• 

una «Passat» con a bordo due 
turisti tedeschi che sono niri-
su lenti. Singolare l'incidente 
che si è venficato sabato matti- • 
na sulla A/14 all' altezza del ,-
casello di Pedaso (Ascoli Pice- ' * 
no) : s> è ribaltato un autotreno :, 
belga, che trasportava 220 
maiali, 190 di essi sono morti '*-
schiacciati. .- «» " y-

Altre due vittime ien sera a " 
Roma. L'incidente più spetta-

~> colare è avvenuto sulla via Cas-, 
'. sia: una Renault «5» ha travolto 
' una «Bmw» che ostruiva la car- -

raggiata. Subito dopo la Re- : 
nault è stata tamponata da un ' 
pullman e nell'urto è morto il 
conducente dell'auto. •• - •»• 


